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Consiglío Regíonalc della Puglía
II Consíglíere

EMENDAMENTO

ALL'ART.3 C.I

Dopo la'h residenza e"

Aggiungere * /o"

Tale emendamento serve a non creare discrasie tra I'art, 3 e .art. 4
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Emendamenti alla Proposta di Legg€ recante ,,lylodirtclte sglì articoti S e 7 della Legge regionale 30
luglio 2009, n. 14 - Misure straordinarie e urgerrti a sostegno delt'a ività edilizìÍ e per il

migliorantento della qualità del patrirrronio edilizio residenziale" (A.C. l0l9)**'ll**
EMENDAMENTO

Alla proposta di legge, pdma dell'art. 1, è aggiunto il seguente atticolo:

"Art.
(Modificbe all'art. 3 della Legge regionale 30 laglio 2009, n. t4)

Ztt:tJgyf:_1, della I-zgge regionale j0 luglio 2009, n. 14, dopo te panle "ai sensî del
ter<o nmr7la dell'anicob 3 del dunto del Mitzi:tm dei l_-ani Pubblici 2 apila l g, n. 1444.", è

aggitnto il nguente periodo:

"Possono essere ahresì dmplidti, sempre nel limite del 20 per cento delld
oolumetria complessioa e com nque per non oltre 300 m3, gli edifici non
residenziali ancbe di oolumetia sapeiore a 7000 m3, a condizione cbe oenga
destinata a residenza e a usi strettamente connessi con la residenza la sola
a o lume tri a in ampli amento ",

Clausola di inv enartza:
Il ptesente emendamento non comporta v aÀazione di spesa o di entrata a carico del
bilancio regionale.

Il consigliere proponente

, Ififenzo (Enzg) Colonna
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zona dotata delle urbanizzazioni primarie previste d"tte uig;;ìilisJólizi-o-iiiòiÈativesutatí e regionali.
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Articolo aggiuntivo - Norma interpretativa dell'articolo 4 comma l della L.R. n. 14 del2009

L'art.4, comma 1'della Legge r"gionrÈ 30 luglio 2009 n.14 deve essere interpretato nel senso che
l'intervento edilizio di ricostruzione da effettuare a seguito della demolizione di uno o più edifici a

destinazione residenziale o non residenziale, può essere realizzato anche con una diversa sistemazione
planovolumetrica, owero con diverse dislocazioni del volume massimo consentito all'interno dell'area di
pertinenza, alle condizioni di cui all'art.5 comma 3" della medesima legge regionale e qualora insista in
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1 MoDf FICHE ALIA t.R. L4 del 3O I O7 | zOOg

/

t/MAilVModifrco oll'drt.4 comma 7

Testo vigente

Art. 4
Interventí straordinari di demolizione e ricostruzione.

1. Al fine di la qualita del patrimonio edilizio esistente, sono ammessi interventi di demolizione e

destinati a uso residenziale ricadano all'interno delleìone territoriali omogenee E) di cui all'articolo
2 def decreto Ministero dei lavori pubblici n. !444/1968.

Proposta di modifica

All'art. 4, comma 1, dùpel,sp@tria rì<ultante a{egt}itedelrkìtervÉîto, -

ricostruzione di edific{ residenziali e non residenziali con realizzazione di un aumgpto di volumetria sino al
35 per cento di que\a legittimamente esistente-(lla data di entrata in vigoré \lla presente lelge da
destinare, per la comp\ssiva volumetria risultante \eguito dell'intervento, al mede\mo uso preesis\nte
legittimo o legittimato,\wero residenziale, owero aì{altri usi consentiti dallo stru\ento urbanistic\ A
seguito degli interventi )rgvisti dal presente articolo,Vi edifici non residenziali nol possono essere

sostituire "al medesimo uso oreesistente legittimo o legittimato," 994 "ai medesimi usi preesistenti
legittimi o legittimati".
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MODf FICHE AIIA L.R. Ladel3O|O7|2oO9

Modifrca all'drt.4 comma 3

Testo vigente

AÉ.4
Interventi straordinari di demolizione e ricostruzione.

(...)

3. Gli interventi di ricostruzione devono essere realizzati nel rispetto delle altezze massime e delle distanze

minime previste dagli strumenti urbanistici. E'consentito il mantenimento dei distacchi, degli arretramenti

e degli allineamenti dei manufatti limitatamente alla In mancanza di

specifica previsione in detti edifici stessa sagoma planimetrica

dell'esistente, le volumetrie ampl sono nel delle altezze

strumentazione comunale e delle nze minime

aprile 1968, n. 1444 (Witi di altezza, di fabbricati e rapporti

massimi tra soazi agli insedia e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività

collettive, al pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti

urbanistici odélla revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n.765.

Proposta di modífica

All'art. 4, comma 3, - sostituire
"le volumetrie in ampliamento" gg4 "le volumetrie complessive ricostruite".
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Consíglio Regíonale della Puglia

Il ConsÍglÍere

EMENDAMENTO

Al'articolo 4, dopo il comma 3 aggiungere il comma 3 bis

" Al fine di assicurare un più adeguato livellamento { uniformità delle altezze, per gli
interventi di ricosfiuzione di cui al peccderte comnd da realizzare su aree per le quali lo
strunento urbanistico prescrive una altezza massima inferiore a quelle ammesse per le aree
confinanti aventi diversa destinazione urbanistica è consentito utilizzare il maggiore valore
delle altezze massime tra quelle previste per le aree contermini a quella di pertinenza
dell'edificio da demolire e ricosnuire"

Tale emendamento ha lo scopo di perseguire una adeguata conservazione ed uniformità dei
profili altimetrici dei fabbricati zui fronti percettibili dalle shade e tlagli spazi pubblici.
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Emendamenti alfa Proposta di Legge recante,,Motliftche agli articolÍ S e 7 ttella Legge
luglin 2009, n. 14 - Misure straordinarie e urgenti a soslegro dell,

,ttiglioramento della qualilù del patrin onio e(tilizio

EMENDAMENTO

Alla proposta di legge, dopo I'art. 1, è aggiunto il seguente

"Art.
(Modifiche all'drt. 5 della l*gge regíonale 30 luglio , n. 14)

A//'art 5, dopo il cvmma 3, della l_tgt ngionale j0 9, x. 14, è agiaxto il

"3-bis. Qualora lo ricbiedano esìgenze di
' Per

cai dlla presente legge íl Comune il icorso al
cui all'drt. 28-bís d.el deoeto del della R 6 giugno 2001 n.
380 e s.m,i. ("Perrnesso dì
conoenzione, úpproeatí con

soggetto dttî,tdtore si

edilizio. A seguito di

azione della
In tale ipotesi la

comunale, specifica
gli obblighi, funzionali soddisfacirnento de

ai fini di poter

icbiesta sti da parte della maggioranzd dei
ancbe in forma roa, la conaenzione di cTri dl

Dresente comma è dal consi comunale anzicbé dalla giunta",

Clausola di
Il presente to non comporta vatiazìone di spesa o di entrata a carico del
biJancio regionale.

ll 6ensigligls proponente
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La definizione n.30. reca:

30 - Distanzé (D)

Defi nizione ove nte rilevonza urbonistico

Lunghezza del segmento minimo che congiunge l'edificio con il confine di riferimento (di proprietà,

stradale, tra edifici o costruzioni, tra ifronti, di zona o di ambito urbanistico, ecc.), in modo che ogni punto
della sua sagoma rispetti la distanza prescritta.

Proposta di modifica

30 - Distanze (D)

Defi nizione avente rilevanza urbanistica
Lunghezza del segmento minimo che congiunge l'edificio con ilconfine di riferimento (di proprieta,
stradale, tra edifici o costruzioni, tra ifronti, di zona o diambito urbanistico, ecc.), ín modo ortogonale agli
edifici esistenti e a realizzarsi come stabilito dal D.M. 2 aprile 1968, n,f444.
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Lo disoosizione n.i0. nella 'Specificazione ooolicotiva" reca:

30 - Distanze (D)

Le distanze si misurano in metri (m). Si individua come acronimo delle distanze (D). Richiamando la

definizione n. 18, ai fini del computo delle distanze assumono rilievo gli aggetti e gli sporti superiori a 1,50

m in quanto compresi nella sagoma.

Proposta di modifica

30 - Distanze (D)

Le distanze si misurano in metri (m). Si individua come acronimo delle distanze (D). Richiamando la

definizione n. 18, ai fini del computo delle distanze assumono rilievo gli aggetti e gli sportisuperiori a 2,00

m in quanto compresi nella sagoma.
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Lo definizione n.46. nella Specificozione applicotivo reco:

46 - Volume Edificabile (Ve)

ll volume edificabile è richiamato negli indici di edificabilita territoriale (|ft) e fondiaria (lff). I Comuni, in
base ai propri strumenti urbanisticigenerali e esecutivi vigenti, devono individuare le superfici accessorie

che non determínano volumetria.

Proposta dí modifica

46 - Volume Edificabile (Ve)

ll volume edificabile è richiamato negli indicidi edificabilità territoriale (|ft) e fondiaria (tff).
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